
  
UN ALTRO LAZIO  

... da Palestrina a Montecassino  
Arte, fede e meraviglie di un territorio straordinario. 
Le testimonianze della natura, l’afflato del Monachesimo, le città murate. 

21/24 ottobre 2021 – 4 giorni - treno e pullman 
A cura del dr. Davide Scataglini e dr.ssa Loredana Stirpe, storica dell’arte 

Da Palestrina a Montecassino, un Altro Lazio. Per una grandiosa impressione monumentale, stupore che si rivela 

al cospetto di vestigia straordinarie, spesso ignote e misteriose per 

principi costitutivi e trasmissione di significati. Non ordinaria bellezza, 

nella ricognizione di piccole realtà locali, testimoni di alterne vicende 

tra floridezza e disgrazia. Realtà chiuse, combattive, rese inaccessibili, 

e del tutto peculiari.  Nella cornice d’una natura incontaminata, 

muoviamo sicuri i nostri passi alle pendici dei Monti Ernici, nella 

Valle di Comino, seguendo le ore di luce tra sorprendenti monumentali 

bellezze Procediamo nel cuore di Ciociaria ed altrove, spaziando nei 

propositi alla ricerca incessante del bello, di ciò che – inaspettato- si 

pone con rilievo artistico e documentario. Valuteremo di quali profondi 

principi sono stabilite le fondamenta delle città dello Spirito, di quali ricchezze riluce questa nostra Italia minore. 

Sempre capaci di meraviglia - inesauribili di sana curiosità - ci soffermeremo ove si sono accesi i riflettori della 

storia, avvalorando il senso d’una rinascita, ricercando intimamente forza e fortuna.  

 Davide Scataglini  
 

 

 

 
 

 

1° GIORNO 21 OTTOBRE GIOVED Ì : - DA BOLOGNA AD ARPI NO: CASTEL SAN PIETRO ROMANO - PALESTRINA  

Ore 6,40 ɀ Ritrovo dei sig.ri partecipanti a Bologna, stazione ferroviaria - atrio ingresso principale - sotto il 
tabellone degli orari. Partenza con il treno FrecciaRossa delle ore 07:12 
alla volta di Roma Tiburt ina ; arrivo previsto alle ore 09:24. 
Conseguente, breve transfert in direzione del borgo di Castel San Pietro 
Romano ɀ da definirsi Museo diffuso Å ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÌ ÐÉĬ ȬscassatoȭȢ 
Onore al vero, questo antico scrigno si presenta nel suo aspetto 
primi genio ed autentico. ,ȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ originario rimanda alla tarda 
età del Bronzo e ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÎÅÌ ÐÕÎÔÏ ÏÖÅ ÓÏÒÇÅÖÁ ÌȭAcropoli  delÌȭÁÎÔÉÃÁ 
città di Preneste , luogo ove si svolgevano i riti legati alle pratiche 
ÄÅÌÌȭaugurium Å ÄÅÌÌȭauspicium. Questa porzione delÌȭÁÂÉÔÁÔÏ è ancora 
oggi cinta da un anello di possenti mura poligonali ɀ datate al VI secolo 
a.C. ɀ e costituite da blocchi calcarei messi in opera a secco. 5Îȭ inziale 

passeggiata panoramica ÃÉ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÌȭÅÓÓÅnza di queste imponenti vestigia ed abbandonarci alla 
suggestione di una prospettiva che dal vertice del Monte Ginestro  ÓÐÁÚÉÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ Á ÓÕÄ ÄÅÌÌÁ #ÁÐÉÔÁÌÅ, 
ÎÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ un territorio che volge alla costa tirrenica e dunque alla Ciociaria. Seguendo poi le tracce degli 
antichi esploratori del Gran Tour, provvediamo ad ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ, narrando le alterne vicende di 
questo luogo, antica sede di un monastero benedettino, ove avrebbe soggiornato Papa Gregorio Magno nel VI 



secolo d.C.,  e castrum  costituito secondo funzioni strategico-militari  per volere della Famiglia Colonna. 
2ÁÇÇÉÕÎÇÉÁÍÏ ÄÕÎÑÕÅ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ ÅÄ ÉÎÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÅ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅ ÐÅÒ ÁÍÍÉÒÁÒÅ ÌȭÁÎÔÉÃÁ Rocca, costruita a 
scopo difensivo e distrutta una prima volta nel 1298 sotto Bonifacio VIII, ed una seconda volta nel 1436 sotto 
%ÕÇÅÎÉÏ )6Ȣ 2ÉÅÄÉÆÉÃÁÔÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ 86 ÓÅÃÏÌÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ 3ÔÅÆÁÎÏ #ÏÌÏÎÎÁȟ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÈÁ 
progressivamente perso la sua precipua funzione militare, sino a divenire luogo di immagazzinamento di 
derrate - proprietà della famiglia Barberini - e sede dÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ !ÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ 8)8 
secolo, ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ Á ÎÏÉ ÏÇÇÉ ÑÕÁÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄȭÕÎ ÔÅÍÐÏ ÉÍÍÕÔÁÔÏȢ ! ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌla visita del 
mattino, raggiungiamo la Chiesa di San Pietro Apostolo  ed il settecentesco Palazzo Mocci, così da cogliere le 
trasformazioni che hanno plasmato il paese nel corso dei successivi secoli XVII e XVIII. 5ÎȭÕÌÔÉÍÁ, fondamentale 
ÁÌÌÕÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÃÉ ÃÏÎÄÕÃÅ Á ÐÒÅÃÉÓÁÒÅ ÌȭÅÌÅÚÉÏÎÅ Äi Castel San Pietro Romano quale luogo 
eccellente ove sono state ÇÉÒÁÔÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÓÃÅÎÅ ÄÉ ÍÅÍÏÒÁÂÉÌÉ ÆÉÌÍ ÑÕÁÌÉ ȰPane Amore e Fantasiaȱ ÄÉ 
Comencini ɀ ÃÏÎ ÉÌ ÍÁÒÅÓÃÉÁÌÌÏ 6ÉÔÔÏÒÉÏ $Å 3ÉÃÁ Å ÌÁ ȰÂÅÒÓÁÇÌÉÅÒÁȱ 'ÉÎÁ ,ÏÌÌÏÂÒÉÇÉÄÁ - Ï ÉÌ Ȱ&ÅÄÅÒÁÌÅȱ di L. Salce 
con Ugo Tognazzi; ed ancora, indimenticabile, ȰTuppe Tuppe Maresci àȱ ÃÏÎ 0ÅÐÐÉÎÏ ÄÅ &ÉÌÉÐÐÏ Å 'ÉÏÖÁÎÎÁ 
Ralli. Pranzo in ristorante. Il pomeriggio è dedicato alla scoperta di Palestrina con particolare riguardo per il 

Santuario della Fortuna Primigenia, poderosa architettura 
monumentale, eretta verso la fine del II secolo a.C. alle 
pendici del Monte Ginestro e dedicata alla Dea Italica 
Fortuna, divinità oracolare particolarmente venerata. Il 
percorso si snoda in sei terrazze artificiali, connesse tra loro 
da un sistema di rampe e rese accessibili attraverso scalinate. 
,ȭÁÓcesa ci consente di ammirare cinque bagni purificatori 
sino alla quarta terrazza, ove rinveniamo il Pozzo sacro e la 
Statua ÄÅÌÌÁ ÄÅÁȟ ÃÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÁÌÌÁÔÔÁÒÅ 'ÉÏÖÅ Å 'ÉÕÎÏÎÅ 
infanti. Dopo aver ÃÏÎÓÕÌÔÁÔÏ Ìȭ/ÒÁÃÏÌÏ ɀ ciascuno alla propria 
maniera ɀ termin iamo il percorso al cospetto del tempio 

circolare di Fortuna.  Siamo ormai aÌÌÁ ÓÏÍÍÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ 3ÁÎÔÕÁÒÉÏ ove avremo modo di ammirare le 
collezioni del Museo Archeologico Nazionale , ÏÓÐÉÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÉÍÐÏÎÅÎÔÅ Palazzo Colonna Barberini . Due passi 
a Palestrina a conclusione del pomeriggio insieme. Consegue il trasferimento ad Arpino; sistemazione in 
albergo, cena in ristorante e pernottamento.  

Arpino, dalle mitiche origini saturnie, è stata importantissima città fortificata dei 

Volsci, dei Sanniti e dei Romani. Lo testimoniano le imponenti mura megalitiche, 

dette anche ciclopiche per la grandezza dei massi con cui sono costruite; in esse 

si apre una originale porta a sesto acuto, unica del genere in Europa. Per secoli, fin 

dall'alto medioevo, è stato dominio di numerosi signori prima di far parte 

definitivamente, dopo lunghe contese con il papato, del Regno di Napoli. Fino 

all'unità d'Italia è stata fiorente per l'industria della lana. Tra le chiese ricordiamo 

quella di San Michele Arcangelo (sec. X), la quale conserva opere del Cavalier 

d'Arpino, della Scuola del Caravaggio e della Scuola toscana. Nella chiesa di Santa 

Maria di Civita (sec. XI) è custodita la statua lignea dell'Assunta (sec. X-XI). 
 

2° GIORNO 22 OTTOBRE VENERDÌ: AQUINUM – MONTECASSINO - ATINA   

Arpino, prima colazione cena e pernottamento in albergo. Pranzo in ristorante.  
Dopo la prima colazione, di buon mattino, seguiamo un tratto 
ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁ ÖÉÁ ,ÁÔÉÎÁȟ posta a congiungimento di Roma con ÌȭÁÎÔÉÃÁ 
Capua, alla volta di Montecassino. Attraversando i territori di 
ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁ Aquinum , ci soffermiamo in prima istanza nei 
preÓÓÉ ÄȭÕÎ ÍÏÎÕÍÅÎÔÏ ȬÎÏÔÅÖÏÌÅȭȡ la Chiesa di Santa Maria della 
Libera , insigne testimonianza in puro stile romanico-benedettino, 
costituita di morbido travertino locale. Siamo al cospetto di un antico 
tempio - ÅÄÉÆÉÃÁÔÏ ÔÒÁ Ìȭ8) ÅÄ ÉÌ ÓÅÃÏÌÏ 8)) ɀ luogo di memoria ove è 
stato condotto a battesimo San 
4ÏÍÍÁÓÏ Äȭ!ÑÕÉÎÏ, Dottore 
Angelico, esponente altissimo 

di cultura, fede e pensiero. TuttȭÁÔÔÏÒÎÏȟ ed in prossimità della struttura, 
ravvisiamo numerosi, antichi elementi di reimpiego: frammenti 
marmorei, epigrafi, cornici, metope e rilievi tombali di indiscusso 
immateriale valore. Grandiosa è la ÓÕÇÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ, cui 
corrisponde - per contrasto - la semplicità pressoché austera 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȢ 3ÕÌ ÌÁÔÏ ÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ è degno della nostra attenzione 

https://www.ciociariaturismo.it/la-ciociaria/i-91-comuni/tutti91comuni/85-arpino.html


ÌȭArco trionfale  di Marcantonio, ÃÏÎ ÃÏÌÏÎÎÅ ÂÉÎÁÔÅ Å ÃÁÐÉÔÅÌÌÉ ÃÏÒÉÎÚÉȟ ÅÎÎÅÓÉÍÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄȭÅÐÏÃÁ 
romana che sia stata rinvenuta in questo territorio . Proseguiamo nel nostro percorso sino a discernere ɀ
imponente - ÌȭAbbazia di Montecassino . PÏÓÔÁ ÄÁ ρυππ ÁÎÎÉ Á ÄÏÍÉÎÉÏ ÄÅÌÌȭÁÍÐÉÁ ÖÁÌÌÁÔÁ ÄÅÌ ÆÉÕÍÅ ,ÉÒÉ questa 
Città dello Spirito sembra tradurre in forma fisica un principio spirituale che né la storia, né la natura sembrano 
aver potuto alterare. Montecassino è in primo luogo simbolo di un ideale di vita cristiana che a partire dal suo 
fondatore, San Benedetto da Norcia, ha costituito una delle più imponenti istituzioni nella storia della Chiesa e 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÉÖÉÌÔÛ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅȢ $ÉÓÔÒÕÔÔÁ ÄÁ ,Ïngobardi, e Saraceni, devastata da un rovinoso terremoto nel 
1349, come quercia stroncata sino alle radici, e ÄÉÓÔÒÕÔÔÁ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÍÏÎÄÉÁÌÅ, oggiȟ Ìȭ!ÂÂÁÚÉÁ a noi si 
presenta quale luogo di rinascita, come casa che costruita sulla roccia a dispetto delle sorti alterne non sembra 
vacillare. La nostra visita prende avvio da quassù, ÓÕÌÌȭÅÓÔÒÅÍÁ ÐÒÏÐÁÇÇÉÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ ÂÁÌÚÅ ÁÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÌ 
Monte Cairo ÏÖÅ ÁÎÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÔÒÏÖÁÖÁ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÕÎȭacropoli romana di notevoli proporzioni, cinta da possenti 
mura, dotata di un imponente Tempio ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÄ !ÐÏÌÌÏ Å ÒÉÆÅÒÉÔÁ ÁÌ ÆÉÏÒÅÎÔÅ ÍÕÎÉÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÁ Casinum. 
Visitiamo dunque gli spazi del ÐÉĬ ÁÎÔÉÃÏ ÍÏÎÁÓÔÅÒÏ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ procedendo ÄÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ, attraversando i due 
Chiostri  monumentali, con riguardo particolare al bramantesco Chiostro detto del Paradiso  ɀ giù nella Cripta 
ɀ presso la sontuosa Basilica  ove sono custodite le mortali spoglie di San Benedetto e di sua sorella Santa 
Scolastica ed infinÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ del Museo, ove, tra le altre opere, si custodisce una pregevole Natività del 
Botticelli .  Conclusa la visita del mattino, pranzo in ristorante. Nel primo pomeriggioȟ ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄȭÕÎ ÔÏÃÃÏ ÄÉ 
stile - ÄȭÕÎÁ ÓÕÇÇÅÓÔÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÐÉĬ ÐÁÒÉÇÉÎÁ ÃÈÅ ciociara - trasferimento in direzione di un luogo straordinario, 
la Casa Museo Académie Vitti Ȣ 1ÕÅÓÔȭÁÒÅÁ î ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÇÌÉ ÁÒÔÉÓÔÉ Å ÍÏÄÅÌÌÉ #ÅÓÁÒÅ 6ÉÔÔÉ Å ÌÅ ÓÏÒÅÌÌÅ -ÁÒÉÁȟ 
Giacinta ed Anna Caira, fondatori di una celeberrima scuola ɀ ed ÁÔÅÌÉÅÒ ÄȭÁÒÔÅ ɀ sorta a Parigi sul finire del 
ÓÅÃÏÌÏ 8)8Ȣ $Á !ÔÉÎÁ Á -ÏÎÔÐÁÒÎÁÓÓÅ ÉÌ ÐÁÓÓÏ î ÂÒÅÖÅ Å ÒÉÃÃÏ ÄÉ ÇÒÁÚÉÁ ȣ 
A completamento delle visite del pomeriggio ci soffermiamo presso il borgo di Atina , capoluogo storico della 
Valle di Comino, posta in posizione privilegiata su di un 
ampio territorio lambito dal fiume Melfa.  ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ 
ÎÕÃÌÅÏ ÁÂÉÔÁÔÏ ÒÉÎÖÉÁ ÁÌÌȭÁntica lavorazione dei metalli, 
attività da connettersi alla presenza di vicini giacimenti 
metallurgici, nel contesto dei monti della Meta.  Un 
riferimento autorevole giunge a noi ÄÁ ÕÎ ÐÁÓÓÏ ÄÅÌÌȭ%ÎÅÉÄÅ 
di Virgilio, ove Atina è menzionata e definita potens alleata 
dei latini contro Enea, chiamata insieme a Tivoli a preparare 
ÌÅ ÁÒÍÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÍÉÎÅÎÔÅ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁȢ Atina ha conosciuto sorti 
alterne.  Gloria in età romana, rovina e distruzione ad opera 
ÄÉ 6ÉÓÉÇÏÔÉȟ ,ÏÎÇÏÂÁÒÄÉȟ ÅÄ ÅÖÅÎÔÉ ÓÉÓÍÉÃÉ ÃÈÅ ÌȭÈÁÎÎÏ 
ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÁȢ .ÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ si rivela a noi secondo la riedificazione operata dai 
Cantelmo, e trasmette quel sentimento di rinascita che in modo indissolubile si connette con le vicende passate. 
A termine della nostra passeggiata, ci rendiamo presso la storica sede della Cantina Visocchi ɀ presso le 
Cannardizie ɀ lasciandoci deliziare in una degustazione-cena che ponga in massimo rilievo i prodotti di questa 
terra.  Al termine, rientro a Veroli.  
 

3° GIORNO 23 OTTOBRE SABATO:  VEROLI – COLLEPARDO – TRISULI – VICO NEL LAZIO                        

Arpino, prima colazione cena e pernottamento in albergo. Pranzo in ristorante.  
 Al mattino, dopo la prima colazione, trasferimento a  Veroli, ÐÅÒ ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ ÄȭÁÒÔÅ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ 

abbiamo trovato ospitalità.  Il primigenio nucleo abitato è stato fondato 
dal popolo degli Ernici che qui si sono stabiliti in corrispondenza 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÚÏÎÁ ÄÉ 3ÁÎ ,ÅÕÃÉÏȠ Á ÌÏÒÏ ÓÉ ÄÅÖÅ ÌÁ ÐÏÄÅÒÏÓÁ ÏÐÅÒÁ ÄÉ 
ÆÏÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÈÁ ÉÎÔÅÓÏ ÃÉÎÇÅÒÅ ÌȭÁÂÉÔÁÔÏ ÃÏÎ ÐÏÓÓÅÎÔÉ ÍÕÒÁ 
poligonali, costituite a secco, ponendo lȭÕÎÏ ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÉÍÐÏÎÅÎÔÉ 
massi in pietra, né squadrati né in alcun modo rifiniti. La passeggiata nel 
ÂÏÒÇÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÒÉÏÎÉ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁȟ ÁÓÓÕÍÅ ÒÉÌÉÅÖÏ ÉÎ ÕÎȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ 
archeologica e monumentale. In selezione ɀ durante il percorso ɀ la 
Rocca di San Leucio, la "ÁÓÉÌÉÃÁ ÄÉ 3ÁÎÔȭ%ÒÁÓÍÏ, i Fasti verolani  del I 
secolo d.C. ed ancora il Palazzo Comunale, il $ÕÏÍÏ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÎÄÒÅÁ, 

la Basilica di Santa Maria Salome  con Cripta del XIII secolo, e la Cappella della Scala Santa. Indi alla volta del 
Monte Rotonaria , nel più ampio contesto dei rilievi  %ÒÎÉÃÉȟ ÏÖÅ ÌÁ ÌÅÇÇÅÎÄÁ ÃÏÌÌÏÃÁ ÌȭÏÒÔÏ ÄÅÌ Centauro 
Chirone , mitica creatura che ebbe come discepoli Esculapio ɀ precursore della medicina ɀ ed il Pelide Achille. 
In questa terra feconda - in fascia pedemontana ɀ ÖÅÇÅÔÁÎÏ ÍÉÒÁÃÏÌÏÓÅ ÅÒÂÅ ÍÅÄÉÃÉÎÁÌÉȟ Å ÔÕÔÔȭÁÔÔÏÒÎÏ ÌÁ .ÁÔÕÒÁ 
dà piena prova di sé. 5ÎÁ ÂÒÅÖÅȟ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÐÁÓÓÅÇÇÉÁÔÁ ÃÉ ÃÏÎÄÕÃÅ ÎÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ Collepardo , costituito in epoca 
medievale,  originariamente ÃÉÎÔÏ ÄÁ ÕÎȭantica fortificazione muraria ove si aprono tre porte e sei torri si 
distaccano; pregevole è, in questo contesto, la Rocca dei Colonna, edificata nel secolo XIV con splendido 
portale del 1606, opera dei Tolomei di Siena. La nostra incursione ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÄÉ ÃÅÒÔÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÁÎÔÉÃÁ 



Erboristeria e liquoreria Sarandrea , istituzione che per prima, a livello internazionale, ha diffuso il rinomato e 
caratteristico liquore Sambuca, eccellenza del territorio. Ci spostiamo in prossimità del torrente Fiume, quindi 
nelle Grotte ÁÄÉÁÃÅÎÔÉ ÌȭÁÂÉÔÁÔÏȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÕÌÁ ÉÍÍÅÎÓa ammiriamo monumentali concrezioni che 
secondo la definizione dello storico e viaggiatore tedesco Gregorovius sarebbero simili ai Trofei dei Romani. 
Non distante discerniamo il 0ÏÚÚÏ Äȭ!ÎÔÕÌÌÏ, grandiosa voragine a pareti verticali, sorta dal rovinoso crollo di 

ÕÎ ÉÍÐÏÎÅÎÔÅ ÃÁÖÉÔÛ ÃÁÒÓÉÃÁȢ 3ÕÇÇÅÓÔÉÖÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
ÔÕÔÔȭÁÔÔÏÒÎÏ ÍÅÎÔÒÅ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÖÏÌÇÉÁÍÏ a Trisulti, 
ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÃÈÅ ÎÅÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÌÁÔÉÎÏ ÉÎÄÉÃÁ Ȱ4ÒÉ ÓÁÌÔÕÓȱ 
ɀ tre alture boscose ɀ ove è stata edificata la 
monumentale Certosa,  fondata nel secolo XIII per 
volontà di Papa Innocenzo III e definita per pregio, 
ÍÏÎÕÍÅÎÔÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ 0ÒÏÖÖÅÄÉÁÍÏ ÁÄ ÕÎȭÅÓÁÕÓÔÉÖÁ 
visita degli spazi interni ed esterni, con particolare 
riguardo per la Spezieria, ÌȭOrto dei Semplici , la 
Chiesa, ed un affresco di immateriale valore che pone 

la Madonna della Provvidenza a fianco dei giovani ciociaretti.  
A conclusione della mattinata insieme, pranzo in ristorante.  
Nel pomeriggio ÓÉÁÍÏ ÁÉ ÐÉÅÄÉ ÄÅ ,Á -ÏÎÎÁȟ ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏ ÂÏÒÇÏ ÍÏÎÔÁÎÏ ÄÉ Vico nel Lazio , 721 metri sul livello 
ÄÅÌ ÍÁÒÅȢ $É ÎÕÏÖÏ ÁÃÃÏÌÔÉ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅȟ volgiamo lo sguardo ai Monti Ernici e 
dedichiamo il nostro tempo alla scoperta delle bellezze 
ÄȭÕÎ ÁÂÉÔÁÔÏ ÌÁ ÃÕÉ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÔÁ ÁÖÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÏÍÂÒÁȢ 
Degni di nota, la Collegiata di San Michele Arcangelo , 
dedicata al Santo patrono Giorgio Martire, e dalla quale 
prende avvio la storica processione che qui si compie ogni 
ultim a domenica di Luglio; la romanica Chiesa di Santa 
Maria , edificata nel XIII secolo in onore della Madonna del 
Rosario; il possente Palazzo del Governatore , strutturato 
nelle forme durante il secolo XIII, ad un tempo sede della 
Famiglia Colonna e poi Tolomei. Un particolare riguardo 
merita poi la cinta muraria del borgo ɀ ÒÉÓÁÌÅÎÔÅ ÁÌÌȭ8) 
secolo ed interamente costituita di pietra locale ɀ interrotta nello sviluppo da tre porte conseguenti, Porta 
Orticelli, Porta Guarcino, Porta a Monte. Conclusa la visita rientriamo a Consegue un breve tempo libero.  
 

4° GIORNO 24 OTTOBRE DOMENICA: BOVILLE ERNICA – ARTENA – ZAGAROLO … E RIENTRO A BOLOGNA 

Al mattino dopo la prima colazione il nostro 
percorso volge in direzione di Boville Ernica , 
adagiata su di un colle a forma di cono nel contesto 
di uno splendido paesaggio rurale. Il borgo domina 
un panorama vastissimo, tale da includere la valle 
ÄÅÌ 3ÁÃÃÏ Å ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ,ÉÒÉȟ ÓÉÎÏ ÁÌÌȭÁÎÔÉ -appennino 
laziale, i Monti Ernici, Il Parco Nazionale 
Äȭ!ÂÒÕÚÚÏȢ ,Á ÃÏÒÏÎÁ ÄÅÉ ÍÏnti circostanti regala 
emozioni fatte di sottili cromie e feconde, 
rigogliose impressioni. Ha origini antichissime; 
ben protetta da antiche mura pelasgiche, ed 

iniziÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÔÔÁ Ȱ"ÁÕÃÏȱȟ in riferimento al primigenio culto agricolo del dio Bove, qui venerato quale simbolo 
di fecondità; la cittadina vanta un ricco patrimonio artistico  e monumentale. Ci immergiamo integralmente nel 
ÎÕÃÌÅÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÁÌ ÃÏÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÍÏÎÕÍÅÎÔÁÌÉ ÐÁÌÁÚÚÉ ÇÅÎÔÉÌÉÚÉȟ ÌÕÎÇÏ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÄȭÕÎÁ ÃÉÎÔÁ 
muraria medievale che include diciotto torri a base quadrata o circolare e che racchiude ad anello interrotto 
tutto il centro antico, quindi al cospetto della Chiesa di San Pietro Ispano ɀ edificata nel corso del XII secolo 
nel sacro luogo ove visse il penitente Santo Patrono ɀ ÓÃÒÉÇÎÏ ÄÉ ÏÐÅÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÕÎ ÓÁÒÃÏÆÁÇÏ ÄȭÅÐÏÃÁ 
paleocristiana, due reliquiari riferiti al Santo patrono e a Santa Lucia, ed uno 
straordinario mosaico, opera di Giotto.  
#ÏÍÐÌÅÔÁ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÖÉÓÉÔÁ ÄÅÌ ÍÁÔÔÉÎÏ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÓÃÏÎÓÁÃÒÁÔÁ Chiesa di San 
Giovanni Battista , il cui interno è scandito da una sola navata ed abbellito 
ÄÁÌÌȭÁÆÆÒÅÓÃÏ ÃÏÎ ÉÌ "ÁÔÔÅÓÉÍÏ ÄÉ 'ÅÓĬȟ ÏÐÅÒÁ di Domenico Zampieri, detto il 
Domenichino , tra i più grandi artisti del XVII secolo italiano. Al termine 
spostamento in direzione di Artena , in provincia di Roma. Pranzo in ristorante e 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁȟ ÂÒÅÖÅ ÐÁÓÓÅÇÇÉÁÔÁȢ 6ÅÒÔÉÇÉÎÏÓÁ ÌȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÈÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔÏ 
borgo arroccato sui Monti Lepini. Vicoli stretti, rampe in pietra, strade che si 



snodano minute e conducono a dimore senza tempo, costituite da grandi portoni in legno. Non un mezzo a 
motore che possa percorrere questo borgo attraversato più convenevolmente Á ÄÏÒÓÏ ÄȭÁÓÉÎÏ. Eccoci giunti 
ÎÅÌÌÁ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ ȬÉÓÏÌÁ ÐÅÄÏÎÁÌÅȭ Äȭ%ÕÒÏÐÁȟ ÎÅÌÌÁ ÐÉĬ ÉÎÔÉÍÁ ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÄȭÕÎ ÂÏÒÇÏ ÃÅleberrimo per 
cinematografica memoria, relativamente ad alcune scene di Romeo e Giulietta - pellicola di Franco Zeffirelli ɀ 
gradito da Claudia Cardinale che lo scelse come dimora dopo aver qui girato il film di Pasquale Squitieri 
Ȱ0ÒÅÆÅÔÔÏ ÄÉ ÆÅÒÒÏȱ ÄÅÌ ρ977.  !ÎÔÉÃÁȟ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÂÅÌÌÅÚÚÁ ÄȭÕÎ ÖÉÖÅÒÅ ÓÅÎÚÁ ÃÌÁÍÏÒÅȟ ÁÌ ÃÏÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÃÁ ÖÁÌÌÁÔÁ 
che si rivela in scorci inediti tra un vicolo ed un altro. E prima di renderci a Roma, ÕÎȭÕÌÔÉÍÁ ÓÏÓÔÁ ÍÅÒÉÔÁ 
Zagarolo, borgo edificato su impianto medievale, abbarbicato come fosse un avamposto su di una prominente 
collina tufacea e ben celato da una folta macchia boschiva. Arricchito nelle forme e secondo precise volontà 
urbanistiche di irraggiamento nel secolo XVI, presenta un nucleo storico di grande rilievo ed una struttura 
monumentale che si impone ɀ possente - alla nostra attenzione. Visitiamo dunque in ultima istanza Palazzo 
Rospigliosi , meravigliosa residenza civile che il principe Marzio Colonna ha costituito per sé trasformando un 
preesistente castello, ri salente al secolo XI. Gli interni presentano pregevoli decorazioni pittoriche: affreschi dei 
manieristi cinquecenteschi, alcune aggiunte dei fratelli Zuccari, ornamenti nelle sale a firma del Domenichino 
e di Giovan Battista Viola, opere di Vanvitelli  ed una splendida battaglia di Lepanto, attribuita ad Antonio 
Tempesta. Il palazzo ha ospitato personalità di estremo rilievo: Vittorio Alfieri  e Michelangelo Merisi , il 
Caravaggio, fuggito in questi spazi dopo aver commesso un imperdonabile delitto. Conclusa la visita 
conseguente trasferimento alla stazione ferroviaria di Roma Tiburtina in tempo utile per il treno FrecciaRossa 
Roma Tiburtina/Bologna Centrale ore 19,45/21,58 . 
 

 

Albergo previsto: 

ARPINO  ɀ ), #!6!,)%2 $ȭ!20)./  ɀ 3*** sup -  www.cavalierdarpino.it/  

Un ambiente raffinato nel centro 

storico della storica città di Arpino. 

L’albergo è stato ricavato 

all’interno di un antico lanificio del 

’700, perfettamente ristrutturato.  

Sale finemente ed elegantemente 

decorate, molto bello il parco 

annesso. Camere dotaste di ogni 

conforto di varie dimensioni in stile 

arte povera, quasi a richiamare l’ 

originaria funzione dell’ edificio 
 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIVIDUALE IN CAMERA  

da 10 a 14  persone paganti        ú   108 0.=  

da 15 a 19  persone paganti        ú    890 .=  

da 20 a 24  persone paganti        ú    80 0.=  

per 25 persone paganti                                                               ú    75 0.=  
 

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA :     ú    10 0.=  
 

SENZA I QUATTRO PRANZI, RIDUZIONE DI :    ú    120 .=  
 

ASSICURAZIONE  A COPERTURA  PENALE ANNULLAMENTO   ú      50 .=  

(Facoltativa; no malattie pregresse; franchigia 15%)      

DA RICHIEDERE E PAGARE AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE  
 

LA QUOTA COMPRENDE:  
Á t reno Freccia Rossa Bologna/ Roma Tiburtina  e ritorno , p osti a sedere seconda classe  
Á pullman gran turismo per tutto il percorso  
Á sistemazione in alberg o indicat o, camere doppie con servizi privati  

Á tre notti in albergo, trattamento pernottamento e prima colazione  
Á tre cene nel ristorante dellôalbergo 
Á quattro pranzi in ristorante  
Á bevande ai pasti (¼ vino e ½ mi nerale)  
Á assicurazione medico sanitaria e furto bagagli  
Á guida locale per tutte le visite in programma  (Dr.  Loredana Stirpe, storico dellôarte)  

Á ingressi in programma  
Á accompagnatore tecnico Arteviaggi, dr. Davide Scataglini  
 

 

http://www.cavalierdarpino.it/


 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE:  
eventual i ulteriori bevande ed ingressi a pagamento, extra personali,  facchinaggio, mance, facoltativi, quanto non 
espressamente indicato  
 
 

Á NUMERO MASSIMO PARTECIPANTI: 25 
Á !//hb¢h ![[! tw9bh¢!½Thb9Υ ϵ  нулΣллΦҐ {![5h 9b¢wh a!w¢95LΩ ну SETTEMBRE 2021 
Á LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO AD ESAURIMENTO POSTI,  
Á th{¢T Tb t¦[[a!b !{{9Db!¢T wT{t9¢¢!b5h [Ωhw5Tb9 5T tw9bh¢!½Thb9 E LE NORME ANTICORONAVIRUS 
Á t9w htthw¢¦bL¢!Ω h b9/9{{L¢!Ω [Ωhw5Lb9 59[[9 ±L{L¢9 t¦hΩ 9{{9w9 ah5LCL/!¢h 
Á I MENU DEI PASTI INCLUSI SONO CONCORDATI E FISSI; EVENTUALI INTOLLERANZE ALIMENTARI SONO DA 

COMUNICARE AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE 
Á PAGAMENTO TRAMITE BONIFICO: CODICE IBAN: IT27Z0888302401016000162065  

 

 

NON DIMENTICARE IL PERMESSO VERDE 

------------------------------------ 

------------------------------ 
-------------------------- 

 
 

 
 

 
 

ARTEVIAGGI BOTTIGIANI - Via Frassinago, 15/b – 40123 Bologna –  

Tel. 051584498 - Cell. 3496403322 - Fax 0516449175   

E-mail:info@arteviaggi.it - sito internet: www.arteviaggi.it 

mailto:info@arteviaggi.it
http://www.arteviaggi.it/

